Catechesi di Papa Benedetto XVI
[image: image1.png]



La Chiesa, sposa di Cristo


Vocazione


Tante e tante volte Signore, 
mi hai chiesto di salire sulla barca della mia vita,
spesso ho resistito alla tua richiesta,
qualche volta - poche in verità - ti ho detto di sì.
E niente è stato più come prima.
Non meravigliarti allora
se non sempre sono generoso con te;
la verità è che tu sei «traboccante»
e invece di qualche porzione di pesce 
per me e per i miei,
mi doni due barche così cariche che quasi affondano.
Invece di qualche ora da dedicarti
mi chiedi la vita intera
per iniziare il mestiere umanamente più assurdo:
«Non temere! D'ora in poi, prenderai uomini vivi».
Come Simone, anch'io oggi ti ripeto ancora:
«Allontanati da me perché sono indegno di te»,
ma aggiungo anche,
con l'umiltà di un cuore che vuole amarti:
prenditi la mia vita e fanne quello che vuoi!
Perché quello che conta 
non è avere ma donare
e l'avventura della vita è bella se la corro con te,
dono d'amore del Padre
perché ognuno gusti la vita in pienezza. 
Amen.
Insegnami, Signore, a dire grazie 
Grazie per il pane, il vento, la terra e l’acqua.

Grazie per la musica e per il silenzio.

Grazie per il miracolo di ogni nuovo giorno.
Grazie per i gesti e le parole di tenerezza.

Grazie per le risate e per i sorrisi.

Grazie per tutto ciò che mi aiuta a vivere,

nonostante le sofferenze e lo sconforto.

Grazie a tutti quelli che amo e che mi amano.

E che questi mille ringraziamenti si trasformino.
in una immensa azione di grazie 
quando mi rivolgo a Te, 
fonte di ogni grazia e roccia della mia vita.

Grazie per il Tuo amore senza confini.
Grazie per il Pane dell’Eucarestia.

Grazie per la pace che viene da Te.

Grazie per la pace che Tu ci dai.

Con i miei fratelli io proclamo la Tua lode
 per la nostra vita che è nelle Tue mani 
e per le nostre anime che Ti sono affidate.
Per i favori di cui Tu ci inondi 

e che non sempre sappiamo riconoscere.

Dio buono e misericordioso, 

che il Tuo nome sia benedetto, sempre.

Jean-Pierre Dubois-Dumèe 
Spirito di Dio, fa' della tua chiesa...


Spirito di Dio, fa' della tua Chiesa

un roveto che arde di amore per gli ultimi.

Alimentane il fuoco col tuo olio,

perché l'olio brucia anche.

Da' alla tua Chiesa tenerezza e coraggio.

Lacrime e sorrisi.

Rendila spiaggia dolcissima

per chi è solo e triste e povero.
Disperdi la cenere dei suoi peccati.

Fa' un rogo delle sue cupidigie.
E quando, delusa dei suoi amanti,

tornerà stanca e pentita a Te,

coperta di fango e di polvere dopo tanto camminare,

credile se ti chiede perdono.
Non la rimproverare.

Ma ungi teneramente le membra 
di questa sposa di Cristo

con le fragranze del tuo profumo e con l'olio di letizia.
E poi introducila,

divenuta bellissima senza macchie e senza rughe,

all'incontro con Lui

perché possa guardarlo negli occhi senza arrossire,

e possa dirgli finalmente: "Sposo mio".
Don Tonino Bello
Proteggi sempre la tua Chiesa, 


Dio onnipotente, 


con l’inesauribile forza del tuo amore,


 perché, rinnovata dai sacramenti pasquali, 


giunga alla gloria della risurrezione. 


Per Cristo nostro Signore. Amen.








